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TRIBUNALE  AMMINISTRATIVO  REGIONALE  PER  L’ABRUZZO 

 
L’Aquila 

    
D.SG. n./2023 

 
OGGETTO: Fornitura armadio guardaroba stanza Presidente - Determina a contrarre.  
CIG: Z773C7EAB9. 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 

VISTA la L. 27 aprile 1982, n. 186;  

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 251 del 22 dicembre 2020 recante il 

Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa;  

VISTO l’articolo 20 della legge 21 luglio 2000, n. 205, secondo il quale il Consiglio di Presidenza della 

Giustizia Amministrativa disciplina l’organizzazione, il funzionamento e la gestione delle spese del 

Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali;  

VISTO il D.P.C.S. 6 febbraio 2012, recante il “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa”, come modificato con decreti P.C.S. n. 46 del 12 settembre 2012 e n. 225 del 

10/12 novembre 2020;  

VISTO il Codice dei contratti pubblici di cui al Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;  

VISTO l’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 sopra citato il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure 

di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 

adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte; in caso di affidamento diretto, la determina a contrarre individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale 

e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale  

VISTO l’art. 1, comma 1 del DL 6 luglio 2012 n. 95 (conv. in L. 7 agosto 2012 n. 135), che dispone la 

nullità dei contratti stipulati in violazione all’art. 26, comma 3, della L. 23 dicembre 1999 n. 488, ovvero 

degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip 

S.p.A;  
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VISTO l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 130, L. 

30 dicembre 2018, n. 145, che sancisce per le Pubbliche Amministrazione di ricorrere al Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 

5.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario;  

VISTA la deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 

26 del 22 maggio 2013, recante prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle 

informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 

1, comma 32 della L. n. 190/2012, e, in particolare, l’art. 4 n. 3, nella parte in cui dispone che per i contratti 

di importo inferiore a 40.000,00 euro, le stazioni appaltanti sono tenute ad effettuare sui loro siti web 

istituzionali la pubblicazione delle 2 informazioni indicate all’art. 3 della deliberazione medesima;  

VISTO l’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 dove si prevede che le stazioni appaltanti nominano 

nell’interesse proprio un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

 VISTO l’art. 18, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 che rinviando all’Allegato I.4 e alla relativa tabella 

stabilisce “esente” da imposta di bollo, la fascia di importo contrattuale inferiore ad euro 40.000,00;  

VISTO l’art. 49, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023 che consente di derogare all’applicazione del principio 

di rotazione per gli affidamenti diretti di importo inferiore a € 5.000,00;  

VISTO l’art. 50, comma 1 lett. b), del D.Lgs. n. 36/2023, che consente l’affidamento diretto, anche senza 

consultazione di più operatori economici, per servizi o forniture di importo inferiore a € 140.000,00;  

VISTO il DPCS n. 181 del 6 aprile 2022 con il quale è stato adottato il “Piano della Performance della 

struttura amministrativa della Giustizia Amministrativa” per il triennio 2022-2024;  

VISTO il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della Giustizia 

Amministrativa, triennio 2022-2024, adottato con DPCS n. 202 del 19 aprile 2022;  

VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2023 

- 2025, adottato con DPCS n. 108 del 31 marzo 2023 dal Presidente del Consiglio di Stato; 

ATTESA la necessità di acquistare – su segnalazione del Presidente del TAR – un armadio guardaroba 

per l’ufficio della stessa; 

INDIVIDUATO quale responsabile unico del progetto e direttore dell’esecuzione il funzionario Valeria 

Bergamotto in possesso delle competenze idonee al compito da svolgere; 

VISTO la dichiarazione  

 di assenza di posizioni di conflitto di interessi rese dalla Sig.ra Valeria Bergamotto; 

VERIFICATO: 

- che allo stato non esiste Convenzione Consip attiva per la suddetta richiesta; 

-che, a tal riguardo l’Ufficio ha provveduto ad effettuare informale indagine di mercato interpellando tra 

n. 3 operatori economici appresso indicati: 
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- Arredamenti Giulia -  Località Via Campo di Pile, Snc, 67100 L’Aquila  

- Rubei Arredi – Via Barrea n.17 – L’Aquila  

- Mobili e arredo ufficio - Soffarredo Srl – Fossa – L’aquila; 

PRESO ATTO che dall’esame dei preventivi presentati (armadio stesse misure e caratteristiche) risulta  

quanto appresso descritto: 

- Arredamenti Giulia -  Località Via Campo di Pile, Snc, 67100 L’Aquila – preventivo n. 952/2023 

di € 542,00 + iva; 

- Rubei Arredi – Via Barrea n.17 – L’Aquila – preventivo n. 923/2023 di € 799,00 + iva; 

- Mobili e arredo ufficio - Soffarredo Srl – Fossa – L’aquila –preventivo n. 922/2023 di € 820,00 

+ iva; 

CONSIDERATO che l’offerta presentata dalla società Arredamenti Giulia -  Località Via Campo di Pile, 

Snc, 67100 L’Aquila, risulta la più conveniente per questa amministrazione nonché la più congrua ed in 

linea con i valori di mercato; 

VISTO il comma 130 dell’art. 1 della legge 30/12/2018 n. 145 (legge di Bilancio 2019) che ha modificato 

l’art. 1, comma 450 della legge 27/12/2006 n. 296, innovando la materia degli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore a € 5.000,00;  

PRESO ATTO che trattasi di appalto di servizi il cui modesto onere economico risulta dall’indagine di 

mercato ampiamente inferiore alla soglia di cui alla norma richiamata alla precedente premessa, solo al 

superamento della quale s’imporrebbe l’obbligo di attingere il servizio/fornitura dal MEPA; 

ACQUISITO il CIG Z773C7EAB9; 

ACQUISITO il DURC da parte di questa stazione appaltante; 

 CONSIDERATO che i termini per il pagamento stabiliti dal D.lgs. 192/12, che ha recepito la direttiva 

comunitaria 2011/7/UE, sono fissati per la P.A. in 30 giorni dal ricevimento della fattura;  

RITENUTO, ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 117, co. 14 del D.Lgs. n. 36 del 31.03.2023, di poter esonerare 

la Ditta affidataria dalla prestazione della garanzia definitiva in quanto: 

- può considerarsi società affidabile in ragione della conoscenza, dell’esperienza e delle capacità tecniche, 

inoltre la stessa è in possesso di macchine, attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per 

garantire l’esecuzione a regola d’arte delle attività commissionate con gestione a proprio rischio e con 

l’organizzazione dei mezzi necessari; 

- la società de qua ha, altresì, nell’ambito dell’indagine informale di mercato tra n. 3 operatori economici, 

applicato il miglior prezzo;  

ACCERTATA la disponibilità di risorse finanziarie sul Cap.5250 “Spese per acquisto di mobilio ed 

arredi” – Bilancio 2023; 

DETERMINA 
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Art. 1 – di procedere ad affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs. n. 36/2023 alla ditta 

Arredamenti Giulia -  Località Via Campo di Pile, Snc, 67100 L’Aquila, mediante conclusione del 

contratto con corrispondenza secondo l’uso commerciale ex art. 18, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, 

Art. 2 - di nominare - ai sensi della legge 7 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 15 del d.lgs. 36/2023 - quale 

responsabile unico del progetto e direttore il funzionario Valeria Bergamotto in possesso delle 

competenze idonee al compito da svolgere; 

Art. 3 – di procedere all’aggiudicazione della suindicata fornitura in favore della Arredamenti Giulia -  

Località, Via Campo di Pile, Snc, 67100 L’Aquila – per l’importo complessivo di € 542,00, oltre iva di 

legge; 

 Art. 4 - di esonerare sin d’ora la ditta Arredamenti Giulia -  Località, Via Campo di Pile, Snc, 67100 

L’Aquila, dalla prestazione della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 117, come evidenziato in 

narrativa; 

Art. 5 – di inoltrare con separato atto il conseguente ordine di esecuzione del servizio alla Ditta 

selezionata; 

Art. 6 - al pagamento si provvederà con imputazione della spesa al capitolo Capitolo 5250 “Spese per 

acquisto di mobilio ed arredi” – Bilancio 2023 - che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 

 Art. 7 - l’affidamento è soggetto alle disposizioni sulla tracciabilità dei pagamenti ai sensi dell’art. 3, 

comma 7, legge 13/08/2010 n. 136, come modificata dal decreto legge 12/11/2010 n. 187 convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17/12/2010, n. 217 e agli ulteriori obblighi sul possesso dei requisiti 

generali di idoneità professionale previsti dagli artt. 52 e 94 e segg. (questi ultimi come richiamati dal 

precedente art. 48 u.c.) del d.lgs. 36/2023; 

 Art. 8 - il presente atto sarà pubblicato sul sito internet della G.A. – sezione amministrazione trasparente 

ai sensi dell’art. 20 del d.lgs 31 marzo 2023 n. 3. 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Nicola Massa 
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